DIRETTIVO REGIONALE AUPI PUGLIA
SOTTOSCRIZIONE PROPOSTE MODIFICA STATUTARIE AUPI E MOZIONI
(modulo da inviare compilato a: segreteria@aupi-puglia.it)
Io sottoscritto _________________________________(nome e cognome) nato a ___________________________(indicare il luogo di nascita) il __/__/____(data di nascita) e residente in ___________________________________(indirizzo di residenza) in _____________________________(luogo di residenza), in qualità di iscritto AUPI e in riferimento alla lettera c, Articolo 1 del Regolamento per il Congresso Nazionale e per la Commissione Congressuale approvato in data 9 ottobre 2015 dal Consiglio Direttivo Nazionale AUPI
DICHIARO
di aver letto il vigente statuto AUPI e di sottoscrivere la/e seguente/i proposta/e di modifica statuaria/e la/e seguenti mozione/i:
Apporre la lettera x nella casella vuota a sinistra
Es. 
	x
	a) …



Proposte di modifica Articolo 7 dello statuto AUPI
		
	a) Dopo “… in carica, Nazionali e Regionali, Provinciali” eliminare “,secondo le modalità stabilite dal Regolamento e comunque con meccanismo dinamico legato agli iscritti della provincia, sia per l’accesso, sia per la decadenza dal Consiglio Direttivo Nazionale”


Ratio a): Riteniamo utile garantire la partecipazione dei Segretari Provinciali al Consiglio Direttivo Nazionale senza vincoli legati al numero di iscritti della Provincia.

	
	b) [bookmark: _GoBack]Dopo “… saranno determinate le modalità di elezione dei” eliminare “suddetti rappresentanti.” e aggiungere “rappresentanti dei Pensionati, e dei Dipendenti o Parasubordinati di comparti diversi dalla Sanità Pubblica ed i Dirigenti del Servizio Sanitario di cui all’art.1.”




	

		
	c) Dopo “… meriti professionali e sindacali.” aggiungere “I rappresentanti dei liberi professionisti sono eletti dai liberi professionisti di ciascuna Regione. Ogni Regione che abbia almeno 30 iscritti liberi professionisti elegge 1 rappresentante dei liberi professionisti che farà parte del Consiglio Direttivo Nazionale. L’elezione avverrà contestualmente al rinnovo del Direttivo Regionale.”  





Ratio b) e c): Riteniamo opportuno garantire la piena rappresentatività della componente libero professionale in seno al Consiglio Direttivo Nazionale.
Proposta di modifica Articolo 8 dello statuto AUPI
		
	a) Dopo “al proprio interno.” aggiungere “ In particolare costituisce la Commissione per il monitoraggio degli Atti parlamentari che provvederà ad elaborare proposte e contributi per lo sviluppo e la tutela della professione di Psicologo.”


Ratio a): Riteniamo di assoluta importanza per l’attività sindacale il continuo monitoraggio degli Atti parlamentari attraverso l’istituzione di una Commissione permanente.



Proposte di modifica Articolo 9 dello statuto AUPI
		
	a) Dopo “… e uno di Tesoriere” eliminare “.” e aggiungere “, dipendenti del SSN.”


Ratio a): Riteniamo utile specificare che i componenti della Segreteria Nazionale devono essere colleghi attivi stabilmente nel SSN.

		
	b) Dopo “… autonomia per le spese.” aggiungere “Il contributo mensile per i dipendenti di tutte le amministrazioni pubbliche o private è pari allo 0,70% sul totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga mensile.”





Ratio b): La quota di iscrizione vigente appare superiore alle quote previste da altre OO.SS comparabili con l’AUPI per consistenza. La riduzione delle quote potrebbe favorire l’incremento degli iscritti e, quindi, la rappresentatività.
Proposte di modifica Norme transitorie e finali dello statuto AUPI

		
	a) Dopo “a) fanno parte del Consiglio Direttivo Nazionale i Segretari Nazionali, Segretari Regionali Segretari Provinciali” eliminare “che rappresentino almeno 20 iscritti e comunque almeno il 50% dei sindacalizzabili del SSN della provincia;b) sono anche rappresentate le Province che hanno meno di 20 iscritti qualora dimostrino di avere almeno il 65% dei sindacalizzabili del SSN della provincia”


Ratio a): Riteniamo utile garantire la partecipazione dei Segretari Provinciali al Consiglio Direttivo Nazionale senza vincoli legati al numero di iscritti della Provincia.

	
	
	b) Dopo “;” sostituire “c)” con “b)”

	
	c) Dopo “… di cui alla lettera “a”;” eliminare “d) i meccanismi di cui ai precedenti punti a), b) e c) sono dinamici e sono applicabili sino all’approvazione dell’apposito regolamento;e)” e aggiungere “c) i meccanismi di cui ai precedenti punti a) e b) sono dinamici e sono applicabili sino all’approvazione dell’apposito regolamento;d)”

	
	d) Dopo “… svoltisi negli ultimi 18 mesi;” eliminare “f)” e aggiungere “e)”

	
	e) Dopo “… predisposti dalla Segreteria Nazionale eletta;” eliminare “g)” e aggiungere “f)”

	
	f) Dopo “… nelle precedenti elezioni dei rispettivi organi;” eliminare “h)” e aggiungere “g)”

	
	g) Dopo “… volte a garantire l’effettività del rapporto;” eliminare “i)” e aggiungere “h)”






Mozione n.1
 
	
	       DISTACCHI SINDACALI


Premessa
Con la riduzione dei permessi sindacali la scelta dei colleghi cui concedere il distacco deve essere una scelta condivisa,  pensata e funzionale al buon funzionamento del Sindacato. Tutti i Dirigenti Sindacali possono comprendere quanto sia oggi più difficile che in passato svolgere adeguatamente l’attività sindacale. Per questi motivi riteniamo opportuno affrontare il tema dei distacchi attraverso una proposta di razionalizzazione sia qualitativa che quantitativa.
Requisiti, Criteri e modalità  per l’assegnazione del Distacco
a) Il beneficiario del distacco è individuato tra i segretari provinciali, regionali e nazionali;
b) A parità di condizioni, viene data priorità all’anzianità relativa alla copertura dell’incarico di segretario; 
c) L’onere della scelta del 50% dei distacchi è a carico della Segreteria Nazionale ed il restante 50% della Conferenza delle Regioni;
d) Nella fase di assegnazione dei distacchi, la Segreteria Nazionale e la Conferenza delle Regioni effettuano la valutazione qualitativa e quantitativa della attività sindacale documentata relativa ai 12 mesi precedenti alla eventuale assegnazione del distacco;
e) La Segreteria Nazionale e la Conferenza delle Regioni effettuano la valutazione annuale qualitativa e quantitativa della attività sindacale documentata relativa al periodo di distacco usufruito.

Mozione n.2
	
	       QUOTA DI ISCRIZIONE ANNUALE


L’attuale  quota di iscrizione dei dipendenti del SSN appare superiore alle quote previste da altre OO.SS comparibili con l’AUPI per consistenza. Per tale motivo riteniamo utile ed opportuna una revisione della quota anche al fine di favorire l’incremento degli iscritti e quindi la rappresentatività. In particolare proponiamo quanto segue:
“Il contributo mensile per i dipendenti di tutte le amministrazioni pubbliche o private è pari allo 0,70% sul totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga mensile.”



               Luogo e data				                         	   Firma
__________________________				_________________________________
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